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Presentato a Milano l'ultimo spot girato dal regista di «Manhattan» 
per la campagna Coop: e questa volta recitano cassiere e commessi 

Lìtalia vista da Alien 
in sessanta secondi 
La Coop sei tu. Ricordate il motivetto? Bene, ora è di­
ventato realtà, per 40 dipendenti. Sono loro i prota­
gonisti del nuovo spot, il quinto, firmato da Woody 
Alien. Titolo: // giardino dette delizie. Girato in due 
giorni a New York racconta, in sessanta secondi, la 
storia di un uomo che decide di vivere e mettere su 
famiglia in un supermercato. Dal prossimo novem­
bre andrà in onda solo sulle reti Rai. 

BRUNOVECCHI 

M i MILANO Cristina Cresti la­
vora alla Coop. Ma Cristina 
Cresti è anche la protagonista 
di una avventura che somiglia 
ad un sogno. È lei stessa a rac­
contarlo, un po' intimidita dal­
l'inattesa celebrità. «Un giorno 
mi hanno chiamata e mi han­
no detto che avevo vinto un 
viaggio in America. Non sape­
vo che sarei stata una delle in­
terpreti dello spot di Woody 
Alien». Stupore, «panico», entu­
siasmo sono durati lo spazio di 
un secondo. Il resto e una lun­
ga sequenza di aneddoti che 
Cristina inanella in compagnia 
degli altri 40 colleghi che, co­
me lei, hanno vissuto questo 
sogno americano. 

Schierati in formazione «ti­
po», i «non professionisti» della 
pubblicità, parlano per (ram­
menti, per piccole immagini. 
«Woody Alien è una persona 
deliziosa. È silenzioso ed è un 
piacere lavorare con lui». «Sia­
mo stati impegnati due notti 
per le nprese. La prima tappa 
del viaggio in America e stata a 
Buttalo, poi siamo subito an­
dati a New York». «Alien ha un • 
grande carisma». Fine delle 
cartoline ricordo. Un po' meno 
intimiditi, sorridenti come una 
classe di liceali in vacanza, 140 
attori per caso tornano sullo 
stondo. Lasciando il posto ad ' 
altro immagini. Quelle dello 

spot. Già, ma cosa vedremo in 
questi 60 secondi d'autore? 
Proviamo a raccontarlo. 

Si parte con il primo piano 
di un signore sui trent'anni 
tempestato da alcuni ritagli di 
giornale: «Racket, processo..», 
«Roggie acide..», «No al razzi­
smo, in Germania..», recitano i 
titoli a sette colonne. Mentre 
una voce fuori campo ci infor­
ma: «Giacomo Valli è un uomo 
innamorato della vita. Ama il 
cibo buono e sano, i libri, le 
passeggiate all'aria pulita». 
Stacco sulla seconda immagi­
ne, con Giacomo Valli che en­
tra nel supermercato Coop, 
scopre un mondo nuovo («Ma 
dove sono capitato'»), si diver­
te e acquista. Finché, al mo­
mento della chiusura, decide 
di non uscire. Risultato: Giaco­
mo Vitali traslocherà alla 
Coop, si sposerà nel supermer­
cato e farà crescere i suoi tigli 
«nel reparto banane». 

«È il primo spot di Woody Al­
ien nel quale compare diretta­
mente il supermercato», spie­
gano i responsabili dell'azien­
da. «Dopo alcune pubblicità 
non direttamente finalizzate 
alla vendita, nelle quali la co­
municazione serviva a far co­
noscere il marchio, abbiamo 
deciso che era il momento di 
entrare nei nostri negozi». Con 
un effetto straniarne molto pò-

Woody Alien insieme a una dipendente della Coop 

co convenzionale, «La sceneg­
giatura è dello stesso Alien. La 
scelta dei 40 attori non profes­
sionisti, invece, è stata nostra. 
Ma il regista l'ha subito sotto­
scritta». Costo dell'operazione: 
top secret. «Meno, comunque, 
di quanto ci sarebbe costata 
un'agenzia pubblicitaria», pre­
cisano i responsabili della 
Coop. 

Ma se questo e il presente, 
un presente che andrà in onda 
a partire da novembre esclusi­
vamente sulle reti pubbliche 
(«Con un investimento di 9 mi­
liardi in tre settimane»), qual è 
il futuro dell'Associazione na­
zionale cooperative di consu­
mo? Per arginare il fiorire (pro­
babile) dei negozi discount, 
alla Coop hanno deciso di 
puntare sul contenimento dei 

prezzi e sulla qualità. In Spa­
gna, invece, si sono impegnati, 
con una quota del 10 percen­
to, in un programma per la 
creazione di nuovi ipermerca­
ti. Mentre nella pubblicità, il 
marchio resterà «legato» agli 
spot di Woody Alien. «Il con­
tratto, firmato due anni fa, pre­
vedeva la realizzazione di 
quattro commercial subilo e di 
uno nel 1993». Rispettato il 
programma, non resta che 
aspettare il responso del pub­
blico. «Per il momento la rispo­
sta e confortante», dicono alla 
Coop. Confortati dal sorriso 
dei 40 non attori e da quello di 
Giacomo Vitali che, dal video, 
saluta: «Questa è la vita che ho 
sempre desiderato ed esiste 
davvero». 

Primeteatro. Lo spettacolo di Marco Parodi con Gastone Moschin 

Una cena di Natale in tredici 
Ma si ride più sul palco che in sala 

AGGEO SAVIOLI 

Tredici a tavola 
di Marc-Gilbert Sauvajon, tra­
duzione e adattamento di Ni­
no Marino, regia di Marco Pa­
rodi, scena di Luigi Perego, co­
stumi di Sabrina Chiocchio. In­
terpreti: Gastone Moschin, 
Marzia Ubaldi, Emanuela Mo­
schin, Maggiorino Porta. Gio­
vanna Revere, Attilio Cucari, 
Enzo Saturni, Umberto Cristo-
fari. Produzione Mario Chioc­
chio e Fox &Gould. 
Roma: Teatro Nazionale 

IBI Ha una quarantina d'anni 
sulle spalle, ma ne dimostra il 
doppio, questa commedia di 
Marc-Gilbert Sauvajon, un ve­
terano di quel teatro boulevar-
dier che. come tutti sanno, è 
un prodotto tipicamente fran­
cese; e, quando venga traspo­
sto in altre lingue e sotto altri 
climi, abbisognerebbe di inter­
preti altamente specializzati, 
quali erano i nomi «in ditta» 
della compagnia (Ernesto Ca-

lindn-Lia Zoppelli-Franco Voi-
pi-Valena Valeri) che propo­
se, all'epoca, Tredici a tavola 
sulle ribalte italiane. Soprattut­
to, volendo ritradurre e riadat­
tare il testo, come qui si fa, per 
la penna di Nino Marino, si do­
vrebbe cercare di rinfrescarlo, 
anziché involgarirlo e appe­
santirlo. 

La trama, in due parole: nel­
la casa parigina di Antoine Vii-
lardier. ricco industriale, e di 
sua moglie Madeleine, si pre­
para la cena di Natale. La si­
gnora, che 6 superstiziosa, 
scopre con orrore che, tra 
ospiti e anfitrioni, si sarà, a ta­
vola, in tredici. Donde mano­
vre e sotterfugi per accrescere 
(o, alla peggio, diminuire) l'e­
lenco dei convitati. Contrat­
tempi e incidenti vari fanno 
però si che sempre a quell'in­
quietante numero si torni. A 
complicare le cose soprag­
giunge poi, imprevista, una mi­
steriosa signora sudamerica­

na, che si rivela ben presto es­
sere un'ex amante abbando­
nata del nostro Antoine. deci­
sa alla vendetta, e con una pe­
ricolosa inclinazione per gli 
esplosivi (sullo sfondo, si pro­
fila una improbabile storia di 
rivoluzioni e controrivoluzioni, 
di là dall'Atlantico). Alla fine, 
tutto si aggiusta, in qualche 
modo. Ma pur si avverte, prima 
che cali il sipario, un ultimo si­
nistro segnale... 

Il regista Marco Parodi ha re­
trodatato la vicenda, dal de­
cennio postbellico, all'ante­
guerra; non troppo curandosi, 
però, di qualche anacronismo, 
e lasciandosi andare, anche, 
nelle dichiarazioni program­
matiche, a rischiosi paralleli 
col cinema «alla Lubitsch»: pa­
ragone troppo schiacciante 
per esser preso sul seno. In ve­
rità, siamo davanti a uno spet­
t a c o l o (anche nella misura, 
per fortuna, meno di due ore, 
intervallo incluso), che, dopo 
un primo tempo mortifero 
(quando si ride più sul palco 

che in platea), si scalda un 
tantino nella seconda parte, 
guadagnandosi, nell'insieme, 
il favore d'un pubblico di boc­
ca buona (alla «prima», sala 
stracolma e tanti applausi). 

Gastone Moschin non sem­
bra particolarmente versato 
nel genere brillante, ma ce la 
mette tutta; più convinta e, nei 
limiti del ruolo, convincente. 
Marzia Ubaldi, che ò una foco­
sa bombarda. A Emanuela 
Moschin, che 0 Madeleine, ca­
rinamente squittente e sgam­
bettante, papà e mamma 
(cioè i suddetti) dovrebbero 
tuttavia spiegare, (orse, che l'a­
custica del Nazionale non è 
delle migliori e che, se si vuole 
essere sentiti bene, occorre te­
nerne conto. Tra gli altri inter­
preti, il più a posto ci e parso 
Attillo Cucari, nei panni del 
maggiordomo, al quale e attri­
buita, anche, la battuta più spi­
ritosa: «Sono ateo, grazie a 
Dio». Solo che essa appartiene, 
di diritto, al grande e incolpe­
vole Luis Bufiuel. 

Gran Gala per i 180 anni della Scuola di ballo del Teatro alla Scala 

Festa di stelle. Anche future 
MARINELLA QUATTERINI 

• 1 MILANO. Un festoso Gala 
ha celebrato i ccntottant'anni 
di vita della Scuola di Ballo del 
Teatro alla Scala, ora diretta 
da Anna Maria Prina. Nostal­
gie, ricordi, emozioni si sono 
intrecciati in una serata insie­
me familiare e mondana che 
un'accorta regia ha voluto po­
polare anche di quei fantasmi, 
di quelle presenze «assenti», 
sempre vive nella particolare 
tradizione culturale del ballet­
to, fatta anche di contatti uma­
ni, personali, «fisici». 

Cosi lo spirito di Paolo Bor-
toluzzi, appena scomparso, si 
ò materializzato nel suo ro­
mantico passo a due intitolato 
buttertly, consegnato a una Lu­
ciana Savignano in stato di su­
perba grazia e a Marco Pierini 
forse le star più applaudite del­
la serata. Mentre e toccato ad 
Oriella Dorella, nella struggen­
te interpretazione di Gelsomi-

na, rammentare sia l'impor­
tanza che Federico Pollini ha 
avuto per il mondo della dan­
za, che la non lontana scom­
parsa di Mano Pistoni: il coreo­
grafo del balletto felliniano La 
strada, altra presenza rimpian­
ta, molto attiva alla Scala. 

Carla Fracci, interprete di 
un'ancora innamorata, eppure 
tragica, Medea (in coppia con 
Georghe lancu, Giasone) ha 
chiuso, travolta dai fiori, la par­
te centrale e più spettacolare 
del Gala. L'ha preceduta una 
ex-rivale: Liliana Cosi, in una 
vibrante interpretazione della 
Morte del cigno. Chissà quanti 
spettatori si saranno ricordati 
dell'aristocratica presenza di 
questa ballerina, fuggita trop­
po presto da! teatro che le ha 
dato i natali. Meno stratificate 
di ricordi le esibizioni delle più 
giovani stelle, un tempo allievo 
della Scuola di Ballo. Alessan­
dra Ferri (con Maximiliano 

Guerra, sempre più aereo e pa­
drone della scena). Cristina 
Amodio (con Federico Betti 
nel Pomeriggio di un Fauno di 
Amedeo Amodio), Elisabetta 
Armiato (in un ruggente asso-
lo di Mauro Bigonzetti), sino 
alla vera sorpresa di questa fet­
ta di gala: Carlotta Zampare 
oggi stella del Balletto di Marsi­
glia di Roland Petit, seducente 
interprete di una Carmen rega­
le 

Ma la serata prevedeva so­
prattutto la messa in mostra 
delle promesse del balletto 
scaligero e italiano. Collocate 
alla sbarra (dalla seconda 
classe in su: i piccolissimi han­
no fatto da comparsa solo nel 
gran finale), le auspicabili fu­
ture stelle hanno sfoggiato le 
loro belle linee in un Class Bai-
lei via via arricchito anche dai 
professionisti dell'attuale Cor­
po di Ballo Tra le delicate figu­
rine dei danzatori in erba, che 
certa melensa retorica mene­
ghina continua a chiamare 

«spinazitt», come chiama Carla 
Fracci «la Carlina» (perche 
mettere le pantofole alle sta­
tue? direbbe Savinio) ecco 
comparire gli clementi pronti 
per l'esame finale (prima, la 
scintillante Beatrice Carbone) 
e le professioniste più sciolte 
(come Gilda Gelati): esempi 
tangibili di una scuola antica 
che si e saputa rinnovare. 

Scomparsi i movimenti di 
danza, ma non la memoria di 
quest'arte inafferrabile eppure 
immortale, sono tarliate a 
muoversi, a fine Gaia, le emo­
zioni. Sul palcoscenico scali­
gero si sono avvicendate le 
glorie della Scuola scaligera 
dei tempi passati: riconosciu­
te, applaudite, giustamente 
amate. Come la decana ultra­
novantenne Bianca Gallizia, 
diplomatasi nel 1918, tuttora 
modello di una curiosità cultu­
rale e di una combattività uma­
na priva di retorica, tutta da 
emulare. 

ORCHESTRA SINFONICA DELL'EMILIA - ROMAGNA «ARTURO TOSCANINI>: 

STAGIONE 
SINFONICA 

W3-94 
PARMA - TEATRO REGIO 

(Abbonamento a 16 concerti) 

SABATO 13 NOVEMBRE 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANIN1-

Violino FRANCO CULLI • Direttore ANCELO CAMPORI 

DOMENICA 21 NOVEMBRE 
ORCHESTRA SINTONICA «ARTURO TOSCANIN1. 

Flauto CI0RC10 ZACNONI • Direttore MAURIZIO BENINI 

DOMENICA 2 GENNAIO 
ORCHESTRA SINFONICA «ARTURO TOSCAN1N1-

Violoncello M ATT HAIMOVTTZ • Direttore DANIEL OREN 

DOMENICA 9 CENNAIO 
ORCHESTRA SINFONICA «ARTURO TOSGANINI» 
Violino SILVIA MARC0VIC1 - Direttori- J1N WANC 

LUNEDI-17 GENNAIO 
ILYA GRUBERT • JACOPO SCALFÌ. ROCER WOODWARD 

Violino • Violoncello * Pianoforte 

SARATO 29 CENNAIO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI-

Soprano CECILIA CASDIA - Oboe PIETRO BORCONOVO 
Direttore MAURO BONIFACIO 

MERCOLEDÌ' 9 FEBBRAIO 
QUARTETTO BORODIN 

GIOVEDÌ' 24 FEBBRAIO 
MOSCOW RADIO SYMPHONY ORCHESTRA 

Pianoforte BORIS BEREZOWSKU • Direttore VLADIMIR FEDOSEEV 

DOMENICA 27 FEBBRAIO 
ORCHESTRA -I POMER1CCI MUSICALI. - Direttore STEFANO RANZANI 

DOMENICA 6 MARZO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI-

Pianoforte KRYSTIAN ZIMERMAN • Direttore KAROL STRYJA 

DOMENICA 13 MARZO 
ORCHESTRA SINFONICA «ARTURO TOSCANINI» 

Pianoforte ALDO C1CCOLINI - Direttore FREDERIC CHASLIN 

DOMENICA 20 MARZO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

Soprano DENIA MAZZOLA • Contralto CATERINA CALVI 
Baritono ALESSANDRO CASSIS - Tenore ALDO BERTOLO 
Basso ILDEBRANDO D'ARCANCELO • Coro del Teatro Valli 

di Reggio Emilia • Direttore CIANANDREA CAVAZZENI 

VENERDÌ'15 APRILE ' 
ORCHESTRA SINFONICA «ARTURO TOSCANINI-

Direttore VLADIMIR DELMAN 

SABATO 23 APRILE 
ORCHESTRA SINFONICA «ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte EMMA SCHMIDT - Direttore CU.NTER NEUHOLD 

MERCOLEDÌ' 4 MACCIO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI-

Pianoforte MARCO RAPATTONI. Direttore CIANANDREA CAVAZZENI 

VENERDÌ' 13 MACCIO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTUROTOSCANINI. 

Violino solista e direttore SHLOMO M1NTZ 
VENERDÌ' 20 MACCIO (Fuori abbonamento) 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 
Pianoforte ENRICO PIERANUNZ1 - Voce ALICE 

Direttore ALESSANDRO NIDI 

MUSICA IN GALLERIA 
(Abbonamento a 9 concerti) 

Gallerìa Nazionale di Parma 
DOMENICA 2 GENNAIO 

Voce recitante MANUELA KUSTERMANN 
Pianoforte FRANCOIS JOELTHIOLLIER 

DOMENICA 9 CENNAIO 
ORCHESTRA -ARTURO TOSCANINI- • Complesso cameristico 

DOMENICA I6GENNAIO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte DAVIDE FRANCESCHETTI 
Voce recitante MICHAEL INCH AM - Direttore CI USEPPE CARBARINO 

DOMENICA 2 3 CENNAIO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte MARIA SEMERARO - Direttore CARLA DELFRATE 

DOMENICA 30 CENNAIO 
QUARTETTO ESQU1NA 

Bandoncon CESAR STROSCIO - Chitarra bassa CARLOS CARLSEN 
Chitarra CLAUDIO ENRIQUEZ - Voce SUSANNA RIZZI 

DOMENICA 6 FEBBRAIO 
ORCHESTRA SINTONICA -ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte CIANLUCA CASC10LI - Direttore ALESSANDRO PINZAUT1 

DOMENICA 13 FEBBRAIO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte SILVIA CUCCHI - Direttore ALESSIO VLAD 

DOMENICA 20 FEBBRAIO (Cerlom 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

CORO .CnTA" DI PARMA- - Direttore MARIO FULCONI 

DOMENICA 2 7 FEBBRAIO 
ECKART LORENZEN . DIANA CAHANESCU - BATIA STEINBOCK 

Violino • Violoncello - Pianoforte 

FIDENZA 
(Abbonamento a 6 concerti) 

Teatro Magnani 
LUNEDI' 31 CENNAIO 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 
Soprano CECILIA CASDIA - Oboe PIETRO BORCONOVO 

Direttore MAURO BONIFACIO 

MARTEDÌ' 15 FEBBRAIO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte SILVIA CUCCHI - Direttore ALESSIO VLAD 

VENERDÌ' 25 MARZO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO — ~ V " V 

Violino MASSIMO QUARTA • Direttore ANGhlJJ CAMPORI 

SABATO 30 APRILE 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte RAHMIN BAHRAMI - Direttore CYORCY CYOR1VANY1 

Cattedrale 
DOMENICA 19 DICEMBRE 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 
Con -CAMERATA DI CREMONA, e -VOCI DI PARMA. 

Soprano DANIELA LONCHI - Direttore CI0VANN1 VENERI 

MERCOLEDÌ' 1 CIUCNO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

CORO DEL TEATRO OLIMPICO DI VICENZA 
Direttore MASSIMO DE BERNART 

STAGIONE ESTIVA 
(Abbonamento a 9 concerti) 

Fondazione Magnani Rocca, Mamiano 
MERCOLEDÌ' 22 CIUCNO 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. - LENZ RIFRAZIONI 
Coro -F. PAER. • Direttore CARLA DELFRATE 

Regia M. FEDERICA MAESTRI - FRANCESCO PITITTO 

SABATO 25 CIUCNO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 
TRIO DI PARMA - Direttore CYORCY CYORIVANY1 

VENERDÌ' 1 LUGLIO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

Violino PAVEL BERMAN - Pianoforte LAZAR BERMAN 
Direttore LEONID SCHULMAN 

DOMENICA 17 LUGLIO 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte ROBERTO COMINATI - Direttore ANCELO CAMPORI 

DOMENICA 24 LUCUO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI-

Direttore ANCELO CAMPORI 

DOMENICA 31 LUCUO 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI-

Soprano ALIDA BARBASINI - Direttore ANCELO CAMPORI 

R e g g i a di C o l o r n o 
VENERDÌ' 15 LUCUO 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 
Direttore ROMANO GANDOLF1 

VENERDÌ' 22 LUCUO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

Direttore MASSIMO DE BERNART 

VENERDÌ' 29 LUCUO 
ORCHESTRA SINFONICA «ARTURO TOSCANINI. 

Soprano DENIA MAZZOLA • Direttore PATRICK FOURNELLIER 

Informazioni: ORCHESTRA SINFONICA DELL'EMILIA-ROMAGNA - A R T U R O TOSCANINI» 
Via C. Tartini, 1 3 - 4 3 1 0 0 PARMA • Tel. ( 0 5 2 1 ) 2 7 1 0 3 3 

1 programmi dettagliati con prezzi e modalità di vendita di biglietti e ubbonummi) nono dinponibili prendo le ned. dn correrti e dell'OSER. 
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